
La cosiddetta " questione morale"
si pone oggi con turte le sue am-
b i v : r l enze  anche  nc l l ' op in ionc
pubblica.

Nel giugno del 1987 Norberto
Bobbio scriveva su "La Stampa"
un arricolo dal titolo "Corrotti ed
eletti", dove fàceva notare che i
partiri, che avevano fatto della
quest ione morale l 'oggerro pr in-
cipale della campagna eletrora-
Ic .  non erano srar i  aFfarro pre-
miati, menrre parriti e candida-
ti, che non se ne erano affatto
curati, erano stati abbondante-
mente premiati.

Nel sollevare quesra
quesuone si parte pef
lo più dall 'esperienza
più o meno ampia del-
Ìa corruzione negli af-
fari pubblici e nella
pubblica amministra-
zione.

Corruzione e clienteli-
smo sono fenomeni di
sempre, che si accen-
tuano soprattutto nei monenti
di grave decadenza civile e nelle
fasi di trapasso sociale e cultura-
le, ma essi hanno assunto oer al-
cuni decenni in Italia propor-
zioni quantitative e caratteri
qualitativi inediti. La rete di
clientelismo e di corruzione si è
estesa dall 'ambito della vita
pubblica (si pensi alle istituzio-
ni polit iche ed amministrative)
a quelli del lavoro, delle profes-
s ioni .  del  conrmerc io,  f ino r  roc-
care In sressa v i ta  pr ivara e i  rap-
porti interpersonaii.

Accanto alle strutture di pote-
re ufficialmente riconosciute
si stanno consolidando forme
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occulte di potere quali la mas-
soneria, la mafia, la camorra,
la 'ndrangheta, 

mentre, a li-
velli meno eclatanti si assiste
allo sviluppo della logica per-
versa della raccomandazione e
della bustarella come vie con-
siderate ineluttabili per otte-
nere favori o anche per far va-
lere i propri diritti. Rispetro a
questo fenomeno c'è stata la rea-
z ione  da  pa r re  de l l a  mag is r ra tu -
ra e dell 'opinione pubblica defi-
nita "tanger.rtopoli", ma pare che
la corruzione, anche se in forme
più larvare,  r ron s ia f in i ra.
Ciò che impressiona ed allarma

è lo stato diffuso di acquiescen-
za e di rassegnazione pìssiva ..Ji
fronte a fenomeni gravi dal pun-
to di vista morale. Da un lato ci
si scandalizza per le manifesra-
zioni di corrur;ela presenti nella
classe polit ica, ma dall 'altra si
concorre ad alimentarle me-
diante i l r icorso sistematico al
clientelismo, quando si trana di
afFermare i  propr i  inreressi .  an-
che a scapito di quell i degli altri.
C'è un diffuso senso di disagio
tra la gente nei confronti d;l-
la polit ica e della sua gesrione,
che appare spesso guidata da
criteri clientelari o di mera
spartizione del potere.
La polit ica oggi è malata. E que-

sta maÌattia ha sintomi evidenti:
la caduta delle motivazioni idea-
l i ,  i l  r i nasce re  d i  a r regg iamenr i
qualunquistici; i l  r if iuto delle re-
sponsabil ità polit iche che spesso
diventa vero e propr io assènte i -
srno; i l  r inascere di egoismi cor-
porativisrici; la criminalità orqa-
nizzatae isuoi  legami ,  p iu o Àe-
no subdoli, col mondo oolit ico
e  de l l a  pubh l i ca  ammin i s r raz io -
ne.
Il segno piìr grave di questo
malessere sociale è la crescen-
te perdita di credibilità dei
partiti e delle istituzioni pub-
bliche.

La gente non si sente
più rappresentata dai
partiti ed alwerte che
il distacco col palaz-
zo è sempre piìr pro-
fondo.

La questione morale
ripropone il problema
del rapporto fra etica e
polit ica. I l problema
suppone che i dr-re ter-
mini siano separabil i,

due "ragioni autonome". Ci si
ch iede :  hanno  rappo r r i  ques re
due ragioni autonome? Possono
averli? Devono averli? Come de-
vono averÌi? Il rapporto fra eti-
ca e politica oggi è in crisi. Vi-
viamo nell'epoca moderna che
ha teorizzato come tutte le
esperienze della vita umana
(politica, scienza, economia,
diritto...) siano separabili dalla
morale.

Cosa è la polit ica? Mi l imiterò
ad a lcune nore descr i r r ive.
La politica tratta delle finalità e
dei mezzi per la gestione della
cosa pubblica.
t  -  l : - :  r  r ' . ! .Le po l l t rce  l ra t ta  deg l t  rn te res-
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Corruzione
e clientelismo
sono fenomeni
di sempre,
che si accentuano
soprattutto nei
momenti di grave
decadenza civile
e nelle fasi
di trapasso sociale
e culturale, ma essi
hanno assunto
per alcuni decenni
in Italia
proporzioni
quantitative e
caratteri qualitativi
inediti.

Ciò che
impressiona
ed allarma
è lo stato diflhso
di acquiescenza
e di rassegnazione
passiva di fronte
a fenomeni gravi
dal punto di vista
mofale.



Il rapporto fra
etica e politica
oggi è in crisi.
Viviamo nell'epoca
moderna che
ha teorizzato che
tutte le esperienze
della vita umana
(politica, scienza,
economia, diritto...)
sono separabili
dalla morale.

La politica
deve generare una
cultura civile. cioè
la cultura che fa
decidere dei fatti
pubblici in modo
pubblico, mentre
invece la mafia
e il clientelismo
tendono
a discutere
i problemi pubblici
in modo privato
e a decidere
in un modo
non controllabile
da coloro che sono
al di fuori
della cerchia
degli amici.

La rinascita
della politica deve
passafe attraverso
una rifondazione
etica della politica
che ridisegni
il quadro dei valori
e degli ideali'
se non vuole ridursi
a mero affarismo.

si" di singoli e di gruppi, ma ten-

de ad universalizzarli, cioè ten-

de a chiedersi se quel singolo in-

teresse è accettabile dal punto

di vista del bene comune. La

pol i r ica devc gencrale una ct t l -

tura civile, cioè la cultura che fa

decidere dei fatti pubblici in

modo  pubb l i co ,  mcn t re  i nvece

la mafià e i l cl ientelismo tcndo-

no a discutere i problemi Pub-
blici in modo privato e a deci-

dere in un modo non controlla-

bile da coloro che sono al di fuo-

r i  de l l a  cc rch ia  deg l i  am ic i .

l l  rapporto fra etica e polit ica è

complesso, arduo, diff ici le, per-

ché mette in relazione due real-

tà dinamiche e problernatiche.
La morale non è un ordine

astratto dato unavolta Per tut-

te, ma una continua ricerca,

una "sete di giustizid'. Anche

la politica è una realtàr che de-

ve misurarsi con la comPlessi-
tà delle varie realtà storiche.

Due posiz i t - rn i  oppostc nel  mer-

tere in relazione etica e Poiit ica
so11():

l . I l  realismo polit ico per i l  qua-

le la morale è qualcosa di idea-

listico e di irreale, che serve so-

lo a perturbare la polit ica. Se-

condo questa posizione la

morale ha ragione di esiste-

re solo nell'ambito Privato,
mentre non ha senso parla-

re di un'etica pubblica. Rea-

listicamente bisogna dire che

la polit ica non può essere con-

cil iata con l 'etica: essa ha lc sue

leggi e 
":" 

p"Ì. avere Preoc-
cupazlonl moralt.

2.Secondo il moralismo Polit i-
co invece, visto che la Polit ica
e la morale sono inconcil iabi-

l i  e che bisogna dare i l Prima-
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to aila vita morale, allora biso-
grra r i f iurare t lec i tamcnte l : t

óolit ica. che è vista come un

qualcos,,. di sporco e di catti-

vo.
3.Tha queste due Posizioni

estreme esiste la Posizione di

chi crede che occorre imPe-

gnarsi nella vita politica an-

che se si tratta di un comPi-

to arduo' cercando di vivere

questo impegno alla luce dei

principi morali, senza sePa-

rare I'etica individuale da

quella sociale, e come con-

seguenza della proPria fede.

La visione cristiana della vita

r r re t t c  i t t  d i scuss io t re  l a  P re -
g iud i z i a l e  scpa raz io t t c  t r l  c t i -

ca e politicir. Nella comPren-

sione cristiana della vita il be-

ne e il giusto sono dimensio-
ni irrinunciabili dell'agire,

per cui la vita è sottoPosta a

criteri di ordine morale.

La rinascita della polit ica deve

Dassare attraverso una riftonda-

zione ctica della polit ica che ri-

disegni i i  quadro dei valori e de-

eli ideali, se non vuole ridursi a

irero ,rffarismo. Il vero Proble-
ma di oggi è la perdita di una

cultura politica e di un etica

della politica.

Pur ammettendo che c'è sem-

pre il pericolo di fare di tutta

I'erba un fascio, bisogna dire

che la gente comune al'verte il

fatto che oggi tanti uomini Po-
litici non appaiono come de-

gli esempi fulgidi di moralità.

Siamo talmente disabituati alla

trasparenza morale degli uomi-

ni polit ici e dei funzionari Pub-
blici (la cosiddetta "classe diri-

ser-rte") che ci sarebbe diff ici le

immaginare come sarebbe I'atti-

vità polit ica se scomParissero le

tatrsenti. le raccomandazioni, le

u"rÈ forn-t. di interesse persona-

le o cli partito. La moralità degli

uornini polit ici è un fàtto essen-

ziale oer restituire valore ideale

el l ' i lnpegno l to l i t ico c t r ls for-

nr , r r lo  in  \cr . ì  (  f  roPr ia "car i rà

pol i r ica" .  L. r  quet t ionc moraìc.

che st pone ln modo urgente Pcr
gli uomini polit ici e per le istitu-

zioni, rlassa necessariamente at-

,r,,r,ara,, un rinnovamento della

coscienza civile dei cittadini, che

devono prendere coscienza delle

responsabil ità polit iche.

Il discorso etico riguarda es-

senzialmente le Persone Piùr
che le struttu.". È.11. Persone'
dunque, che dobbiamo riferir-

ci ogni volta che intendiamo

parlare di responsabilità mo-

rale.

Appare irrinunciabile la ripropo-

s i z i o r re  de l l ' impc la r i v , t  mor l l e

della polit ica per non ridurre la

polit ica a pura tecnica di gestio-

ne dcl poterc o a semPlice me-

diaz ionc degl i  inre less i  sogget t i -

vi, staccata da ogni valutazione

nror l le ,  l r  pol i t  ica-sPet tacolo

fonclata sul culto di alcune Per-
sonalità ritenute carismatiche.

La politica per noi cristiani ha

bisogno di "redenzione": essa

deve entrare nell'alveo della li-

berazione portata da Cristo.

La questione morale PresuP-
pone il rapporto fra morale e

vita teologale vissuta nella fe-

de, speranza e carità.

l-a mo ralizzazionc della vita pub-

blica, in definit iva, PresuPPone
una retta concezione del raPPor-

to lrc.le-storia. fede-poli t ica.
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